
 

COMUNE DI BUTTAPIETRA 
Provincia di Verona 

Area Tecnica 
Settore Edilizia Pubblica/ Ecologia 

 

LINEE GUIDA RELATIVE AGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE IN CORPO RICETTORE DIVERSO DALLA FOGNATURA 

(SUOLO, ACQUE SUPERFICIALI) 

 

Il Piano di Tutela delle  Acque  della Regione Veneto è stato approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio regionale n. 107 del 
05.11.2009 all’art. 21 delle N.T.A. testualmente recita: 

Art. 21 - Sistemi di trattamento individuale delle acque reflue domestiche. (Riportato integralmente) 
1. Per le installazioni o edifici isolati non collettabili alla rete fognaria pubblica, e comunque per un numero di A.E. inferiore a 50, è ammesso l’uso 
di uno dei seguenti sistemi individuali di trattamento delle acque reflue domestiche oppure di trattamenti diversi, in grado di garantire almeno 
analoghi risultati. Per quanto non in contrasto con le presenti norme tecniche, si fa riferimento anche alle disposizioni contenute nella deliberazione 
del Comitato dei Ministri del 4/2/1977: 
a) Vasca Imhoff seguita da dispersione nel terreno mediante subirrigazione con drenaggio. Il sistema è idoneo per terreni con scarse capacità di 

assorbimento. I reflui in eccesso non assorbiti dal terreno vengono drenati in un corpo recettore superficiale. E’ necessario, di norma, che il 
terreno sia piantumato con idonea vegetazione. In caso di falda superficiale o vulnerabile, se il terreno non è naturalmente impermeabile, il 
fondo deve essere impermeabilizzato; sono accettabili valori di conducibilità idraulica al massimo pari a 10-6 cm/s per spessori congrui; 

b) Vasca Imhoff seguita da dispersione nel terreno mediante subirrigazione. Il sistema è idoneo per terreni con buone capacità di assorbimento 
nello strato superficiale (1-1,5 metri). E’ necessario, di norma, che il terreno sia piantumato con idonea vegetazione. In relazione alla 
profondità e alla vulnerabilità della falda, a valle della vasca Imhoff e a monte della subirrigazione può essere prevista la presenza di filtri a 
sabbia o sabbia/ghiaia, e inoltre, di norma, deve essere prevista l’obbligatorietà della piantumazione del terreno, con specie quali pioppi, salici, 
ontani, canna comune, o altre specie ritenute idonee allo scopo. Nel caso in cui sia fisicamente impossibile, per esempio per carenza di 
spazio, la realizzazione di quanto sopra, vanno comunque adottate le misure e le tecniche in grado di garantire la medesima protezione 
ambientale; 

c) Vasca Imhoff seguita da vassoio o letto assorbente. Il sistema è idoneo per zone in cui non siano realizzabili i sistemi precedenti, a causa per 
esempio della presenza di una falda superficiale, della mancanza di corsi d’acqua, della mancanza di idoneo terreno vegetale.  
 



La scelta del sistema di trattamento, le sue caratteristiche e il suo dimensionamento vengono definite da adeguata progettazione basata in 
particolare sulla definizione delle condizioni litostratigrafiche, pedologiche e idrogeologiche locali. 
2. Per un numero di A.E. superiore o uguale a 50 si applicano i sistemi di trattamento previsti al seguente articolo 22. 
3. omissis…. 
4. omissis…. 
5. omissis…. 
6. omissis…. 
 

Art. 22 - Disposizioni per i sistemi di trattamento di acque reflue urbane di potenzialità inferiore a 2000 A.E.  
1. Per ciascuna zona omogenea di protezione di cui all’articolo 18 sono individuate soglie diverse di popolazione (S) sotto alle quali è ritenuto 

appropriato un trattamento primario delle acque reflue urbane; le soglie sono indicate nella Tabella che segue: 
 

ZONE OMOGENEE DI PROTEZIONE SOGLIA ( S)  

MONTANA 500 A.E. 

DI RICARICA DEGLI ACQUIFERI 100 A.E. 

DI PIANURA AD ELEVATA DENSITA’ INSEDIATIVA 200 A.E. 

DI PIANURA A BASSA DENSITA’ INSEDIATIVA 500 A.E. 

COSTIERA 200 A.E. 

 

2. I trattamenti ammessi per popolazione servita inferiore alla soglia S consistono nell’installazione di vasche tipo Imhoff, possibilmente seguite 
da sistemi di affinamento del refluo, preferibilmente di tipo naturale, quali il lagunaggio e la fitodepurazione, oppure ogni altra tecnologia che 
garantisca prestazioni equivalenti o superiori. I parametri di dimensionamento minimo, da garantire in sede di progetto, sono: 

COMPARTO DI SEDIMENTAZIONE 0,05 m3/abitante 

COMPARTO DI DIGESTIONE FANGHI 0,15 m3/abitante 

 

..omissis.. 



5. ..omissis.. 
6. ..omissis.. 
7. I sistemi di trattamento di cui al comma 3…omissis..possono scaricare sul suolo solo nei casi di comprovata impossibilità tecnica o eccessiva 

onerosità, a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a scaricare in corpi idrici superficiali. La deroga al divieto di scarico sul suolo ammissibile 
qualora la distanza dal corpo idrico superficiale più vicino sia superiore a 1000 metri…..omissis.. 

 

Art 34 - Acque reflue assimilabili alle acque reflu e domestiche. 
…..omissis…..(viene tralasciata trattandosi di un’elencazione) 
 

INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE DI SISTEMI DI TRAT TAMENTO DELLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE DERIVANTI DA 
INSEDIAMENTI, INSTALLAZIONI O EDIFICI ISOLATI CON R ECAPITO DIVERSO DALLA RETE FOGNARIA 
Si ritiene che sul territorio comunale siano tenute  in considerazione le indicazioni in merito espress e nel Piano Regionale di Tutela delle 
Acque: 
1) all’ art. 21 per gli insediamenti di potenzialità inferiore a 50 abitanti equivalenti; 
2) all’ art. 22 commi 2 e seguenti per impianti di potenzialità superiori ai 50 abitanti equivalenti ed inferiori alla soglia S di 100 abitanti equivalenti, e 
per impianti superiori a 100 abitanti equivalenti, fatte salve situazioni particolari che verranno val utate caso per caso; 
3) che le opere di scarico da realizzarsi siano com patibili con il grado di vulnerabilità intrinseca d egli acquiferi.  
 

INDICAZIONI TECNICHE 
Per la corretta progettazione della rete di scarico, la linea fognaria che raccoglie le acque meteoriche deve essere separata dalla linea fognaria 
che raccoglie le acque reflue domestiche. (deliberazione del ‘77) 
Per poter dimensionare correttamente i sistemi di trattamento dei reflui domestici, il numero di abitanti equivalenti (a.e.), è per convenzione così 
definito: 
 

Casa di civile abitazione:  1 a.e. per camera da letto con superficie fino a 14 mq 
 2 a.e. per camera da letto con superficie uguale a 14 mq 
 + 1 a.e. ogni 7 mq in più 
Albergo/complesso ricettivo:  come per le case di civile abitazione 
Fabbriche/lab. artigianali:  1 a.e. ogni 2 dipendenti, fissi o stagionali, durante la massima attività 
Ditte/uffici commerciali:  1 a.e. ogni 3 dipendenti fissi o stagionali, durante la massima attività 
Ristoranti/trattorie:  1 a.e. ogni 3 posti (massima capacità ricettiva delle sale da pranzo 1,20 mq per persona) 
Bar/Circoli/Club:  1 a.e. ogni 7 persone 
Scuole:  1 a.e. ogni 10 posti banco 
Cinema/Stadi/Teatri:  1 a.e. ogni 30 posti 



 



 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 



 


